
Allegato A all'Atto del Sindaco metropolitano. 

 

PROGRAMMAZIONE DELL'OFFERTA D'ISTRUZIONE E DELL'ORGANIZZAZIONE DELLA 

RETE SCOLASTICA A.S. 2025-2026 

 

IL QUADRO DI RIFERIMENTO 

 

PREMESSA 

La Legge 56/20141ha confermato in capo alla Città metropolitana di Bologna le funzioni di “programmazione 

provinciale della rete scolastica, nel rispetto della programmazione regionale”2. 

La legge regionale n.13/2015 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città 

metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” ha poi effettuato il riordino delle funzioni delle 

Province, stabilendo che ad esse e alla Città metropolitana di Bologna spettano, oltre alla programmazione 

della rete scolastica e alla gestione dell'edilizia scolastica, anche le funzioni di programmazione dell'offerta 

formativa inerente all'istruzione e di programmazione dell'edilizia scolastica, nel rispetto delle competenze dei 

Comuni e sulla base di indirizzi regionali. 

L'Assemblea Legislativa della Regione Emilia Romagna ha approvato, nella seduta del 26 giugno 2019, gli 

“Indirizzi regionali per la programmazione territoriale in materia di offerta di istruzione e di rete scolastica, 

AA.SS. 2020/21 e seguenti3” attualmente vigenti. 

Con DGR 219/2024 “Procedimento di dimensionamento della rete scolastica a.s. 2025/2026 - differimento 

temporale” del 28 Ottobre 2024, la Regione Emilia-Romagna ha comunicato il differimento temporale di trenta 

giorni del termine del 30 novembre 2024 entro il quale provvedere al dimensionamento della rete scolastica, 

in applicazione di quanto disposto dalla legge 29 dicembre 2022, n. 197 “Bilancio di previsione dello Stato 

per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025” e, conseguentemente, la data per 

la Città metropolitana di Bologna e le Province per inviare gli atti deliberativi di organizzazione della rete 

scolastica alla Regione Emilia-Romagna è stata spostata al 30 Dicembre 2024. 

La Città metropolitana di Bologna, nel programmare sul proprio territorio l’offerta formativa inerente 

all'istruzione, deve avere a riferimento l'assegnazione degli organici di competenza del Ministero 

dell'Istruzione. 

La Città metropolitana di Bologna, in tale quadro istituzionale, ha attuato un percorso di confronto e 

collaborazione con le 7 Conferenze territoriali di Distretto per l'istruzione, la Formazione ed il Lavoro, con la 

Conferenza metropolitana di Coordinamento per l’Istruzione, la Formazione e il Lavoro, con la Commissione 

metropolitana di Concertazione per l’Istruzione, la Formazione e il Lavoro e con l’USR - Ufficio V Ambito 

territoriale di Bologna. 

Sono state ribadite, anche per la programmazione 2025/26, le priorità d'intervento indicate per l’anno 

precedente, che si riflettono nelle proposte contenute nel presente documento. 

La programmazione dell’offerta di istruzione ed organizzazione della rete scolastica 2025/2026 ha visto i 

seguenti passaggi fondamentali: 

- il 27 Settembre 20244 Conferenza metropolitana di Coordinamento e Commissione metropolitana di 

Concertazione sono state informate dell'avvio del nuovo procedimento. 

- nel mese di Ottobre 2024 si sono svolte le 7 Conferenze territoriali dei Distretti per l'istruzione, la 

formazione ed il lavoro 

- il 12 Novembre 2024 si è tenuto un incontro con l’USR - Ufficio V Ambito territoriale di Bologna, 

quale membro effettivo della Conferenza metropolitana di Coordinamento per l'istruzione, la 
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formazione ed il lavoro, per l’acquisizione del parere tecnico in merito alle richieste pervenute dalle 

Istituzioni scolastiche e dai Comuni, come richiesto dagli Indirizzi regionali.  

- il 14 Novembre 20245 sono state presentate le proposte, inviate dalle Istituzioni scolastiche e dai 

Comuni, alla Conferenza metropolitana di Coordinamento per l'istruzione, la formazione ed il lavoro 

e alla Commissione metropolitana di Concertazione per l’Istruzione, la Formazione e il Lavoro che 

hanno proceduto all’approvazione/non approvazione delle stesse come di seguito riportato. 

 

TAVOLO DI MONITORAGGIO DELLE ISCRIZIONI 

Nel corso degli ultimi anni si è andata affermando sempre più la necessità di un lavoro coordinato tra Città 

metropolitana di Bologna, USR - Ufficio V Ambito territoriale di Bologna ed Istituzioni scolastiche per 

accompagnare i ragazzi, le ragazze e le loro famiglie nelle fasi dell’orientamento alla scelta della scuola 

secondaria di secondo grado e delle iscrizioni conseguenti. Proseguirà dunque il lavoro del Tavolo 

metropolitano di monitoraggio per le iscrizioni, formato da Città metropolitana di Bologna, USR- Ufficio V 

Ambito territoriale di Bologna ed Istituzioni scolastiche per affrontare il problema degli eventuali esuberi, che 

negli ultimi anni si è notevolmente aggravato. Proprio a tal fine, in accordo con l'USR - Ufficio V Ambito 

Territoriale di Bologna, con Atto del Sindaco metropolitano n. 307/2021 è stato presentato e poi approvato da 

Città metropolitana, USR- Ufficio V Ambito Territoriale di Bologna e  tutti i dirigenti degli istituti secondari 

di secondo grado il “Protocollo d'intesa per la gestione coordinata delle procedure d'iscrizione alle scuole 

secondarie di secondo grado”, per gestire in modo efficace il flusso delle iscrizioni alle classi prime e dare 

risposta alle scelte dei ragazzi e delle ragazze, nel pieno rispetto delle norme relative alla capienza e alla 

sicurezza degli edifici scolastici. 

 

 

ORGANIZZAZIONE DELLA RETE SCOLASTICA 

 

UNIONE TERRE DI PIANURA - COMUNE GRANAROLO Richiesta di avvio di un percorso di 

istituzione di 4 nuove sezioni di scuola dell’infanzia statali all’interno dell’Istituto Comprensivo del 

Comune di Granarolo dell’Emilia.  

L’USR Ufficio V - Ambito territoriale Bologna comunica che il tema della statalizzazione è un tema compli-

cato che necessita di passaggi normativi strettamente correlati al tema delle risorse in organico ed attualmente 

non sono previste risorse aggiuntive.  

A seguito di quanto sopra riportato si prende atto della richiesta, e si rimanda ad ulteriori approfondimenti ed 

interlocuzioni congiuntamente all’USR Ufficio V - Ambito territoriale Bologna.  

 

 

PROGRAMMAZIONE DELL’OFFERTA DI ISTRUZIONE – ATTIVAZIONE NUOVI INDIRIZZI 

 

IIS ALDINI VALERIANI – BOLOGNA Richiesta di attivazione dell’indirizzo Liceo Scientifico. 

Con riferimento agli Indirizzi regionali per la programmazione territoriale in materia di offerta di istruzione 

e di rete scolastica per gli aa.ss. 2020/2021 e seguenti ai sensi della l.r. n. 12 del 2003 (Delib. Ass. Leg. n. 

210/2019) ed a seguito di valutazione tecnica con l'USR - Ufficio V Ambito territoriale di Bologna, si 

comunica che: 

• l’attivazione dell’indirizzo non vede attualmente esigenze formative specifiche sul territorio. Il 

medesimo indirizzo fa parte, infatti, dell’offerta di istruzione degli Istituti Copernico, Sabin di Bologna 

e Keynes di Castel Maggiore e l’istituzione del nuovo indirizzo rischierebbe di sovrapporsi alla 

medesima tipologia di offerta già presente presso altre istituzioni scolastiche, con il rischio di 

intercettare richieste di iscrizioni presso altre scuole. 
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• la specificità dell’indirizzo richiesto non risulta coerente con la connotazione dell’istituto, con il know-

how e l’esperienza didattica della scuola riconosciuta per una sua identità chiara e riconoscibile.   

Si evidenzia, inoltre, che l’indirizzo di Liceo Scientifico ha avuto negli ultimi anni un decremento, mostrando 

un trend in calo rispetto al numero di iscritti e, pertanto, non vi è attualmente sul territorio l’esigenza di assor-

bire gli esuberi dei Licei Scientifici cittadini.  

Infine, l’attivazione di un nuovo indirizzo e il conseguente aumento di ragazzi/e presso un Istituto con già un 

numero elevato di iscritti, come l’IIS Aldini Valeriani, avrebbe un impatto sull’organizzazione della scuola e 

sull’organizzazione del trasporto pubblico.   

Per i motivi sopra riportati ed acquisito il parere tecnico dell'USR - Ufficio V Ambito territoriale di Bologna 

la richiesta non viene approvata. 

L’indicazione è di presentare proposte rispetto ai nuovi modelli didattici ministeriali di programmazione 

dell’offerta, non presenti a livello territoriale.  

 

 

IIS MONTESSORI DA VINCI – ALTO RENO Richiesta di attivazione di un corso d’istruzione per 

adulti di secondo livello (secondo periodo didattico) per l’indirizzo enogastronomia e ospitalità 

alberghiera. 

Con riferimento alla richiesta presentata, si evidenzia che:  

- nel 2024 è stato inaugurato negli spazi della scuola, con un cospicuo investimento della Città metro-

politana, un laboratorio funzionale agli insegnamenti di Cucina, Sala e Accoglienza turistica.  

- il territorio montano Alto Reno è un territorio a vocazione turistica, con numerose strutture alberghiere, 

della ristorazione e del benessere; 

- l’attivazione di un corso d’istruzione per adulti potrebbe essere coerente con lo sviluppo socio-econo-

mico del territorio all’interno del quale è inserito, con possibili sbocchi occupazionali riguardo, anche, 

alle pari opportunità e all’ inclusione. 

L’ Ufficio V Ambito territoriale di Bologna esprime, quali perplessità, la possibilità di intercettare un numero 

di iscritti sufficienti per attivare un corso di istruzione ed i trasporti per raggiungere la sede dell’Istituto.  

Per i motivi sopra riportati ed acquisito il parere tecnico dell'USR - Ufficio V Ambito territoriale di Bologna 

la richiesta viene approvata.  

 

 

IIS BARTOLOMEO SCAPPI – CASTEL SAN PIETRO Richiesta attivazione indirizzo Liceo delle 

scienze umane opzione Economico Sociale (Made in Italy) - curvatura Scienze e cultura della gastrono-

mia 

Con riferimento alla richiesta presentata, si evidenzia che:  

- Acquisito il parere tecnico dell'USR - Ufficio V Ambito territoriale di Bologna la richiesta relativa 

all’attivazione indirizzo Liceo delle scienze umane opzione Economico Sociale, non viene approvata 

in quanto, da un punto di vista procedurale, si evidenzia che la richiesta di attivazione dell’indirizzo 

di studio Liceo delle scienze umane opzione Economico Sociale necessita dell’indirizzo Liceo delle 

scienze umane, ad oggi non presente come offerta formativa all’interno dell’Istituto. 

- Rispetto alla richiesta relativa all’attivazione Liceo del Made in Italy, introdotto dalla legge 27 

dicembre 2023 Disposizioni organiche per la valorizzazione, la promozione e la tutela del made in 

Italy, l’Ufficio V Ambito territoriale di Bologna comunica che sul territorio non esiste, attualmente, 

alcun Liceo del Made in Italy che, invece, arricchirebbe l’offerta formativa sul territorio metropolitano. 

La Sindaca di Castel San Pietro Francesca Marchetti condivide le valutazioni emerse e la necessità di fare 

ulteriori passaggi a livello territoriale e di Conferenza di distretto, rispetto alla richiesta presentata che necessita 

di ulteriori approfondimenti.  

Le organizzazioni sindacali esprimono parere negativo, sottolineando quanto non siano ancora definite a livello 

nazionale le caratteristiche, l’offerta formativa e le competenze degli insegnanti del Liceo Made in Italy. 



A seguito di quanto sopra riportato la richiesta del Liceo Made in Italy non viene approvata, in attesa di 

eventuali indicazioni da parte del Ministero dell’Istruzione e del Merito e rimandando ad integrazioni rispetto 

alla documentazione.  

 

 

PROGRAMMAZIONE DELL’OFFERTA DI ISTRUZIONE – SOPPRESSIONE INDIRIZZI 

 

Gli Indirizzi regionali per la programmazione territoriale in materia di offerta di istruzione e di rete scolastica 

per gli aa.ss. 2020/2021 e seguenti ai sensi della l.r. 12/2003 e ss.mm.ii individuano tra gli obiettivi della 

razionalizzazione dell’offerta formativa la verifica degli indirizzi di studio che da diversi anni non hanno più 

iscritti. In particolare, stabilisce che qualora risultino nelle istituzioni scolastiche indirizzi di studio non attivi 

negli ultimi due anni è opportuno procedere alla soppressione degli stessi. 

 

IIS CRESCENZI PACINOTTI SIRANI – BOLOGNA 

Richiesta soppressione articolazione ITGT Geotecnico dell’indirizzo Costruzioni, Ambiente e Territorio 

presso l’istituto Crescenzi Pacinotti Sirani codice meccanografico BOTD027015  

Acquisito il parere tecnico dell'USR - Ufficio V Ambito territoriale di Bologna, la richiesta viene approvata 

 

IIS ARCHIMEDE – SAN GIOVANNI IN PERSICETO 

Richiesta soppressione articolazione ITET Elettrotecnica dell’indirizzo Elettronica ed Elettrotecnica presso 

l’istituto Archimede codice meccanografico BOTD00701X 

Acquisito il parere tecnico dell'USR - Ufficio V Ambito territoriale di Bologna, la richiesta viene approvata 

 

IIS AGR. E CHIM G. SCARABELLI-L. GHINI - IMOLA 

Richieste soppressione:  

- articolazione Chimica e Materiali nell’indirizzo Chimico e Biologico (ITCM) presso l’Istituto Tecnico 

Agrario Scarabelli Ghini codice meccanografico BOTA02901A 

- sesto Anno opzione Enotecnico nell’indirizzo Agrario, agroalimentare e agroindustria 

Acquisito il parere tecnico dell'USR - Ufficio V Ambito territoriale di Bologna, la richiesta viene approvata 

 


